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1. Premessa. — Uno dei compiti fondamentali dell'Istituto Nazio­
nale di Geofisica è la realizzazione di una rete di osservatori magne­
tici per cui è necessaria innanzitutto la istituzione di un Osservatorio 
Magnetico di primo ordine nell'Italia Centrale. A questo fine da vari 
anni (1) l'I.N.G. ha compiuto campagne magnetiche sistematiche un 
po' dovunque, specialmente nel Lazio e nell'Umhria (*). 

Per ovvie ragioni non è il caso di riportare nella presente nota 
i risultati in dettaglio avendo essi mostrato come queste zone si pre­
sentano in generale non del tutto favorevoli allo scopo. 

Necessita infatti a questo fine una località pianeggiante, sufficien­
temente distante dai grossi centri abitati, dalle linee elettriche ad alta 
tensione, dalle ferrovie (specie se alimentate da corrente continua), e 
preferibilmente dal mare, in zona geologicamente non perturbata e esen­
te da anomalie magnetiche locali (e possibilmente anche regionali). 

Ne consegue subito che una località con queste caratteristiche è 
difficilmente reperibile nell'Italia Centrale dove in epoche geologiche 
anche recenti l'attività vulcanica è stata molto cospicua: per buona 
parte del versante Tirrenico, anche quando la geologia di superficie 
sembra essere favorevole, le misure magnetiche rivelano la presenza, 
a profondità generalmente esigue, di materiale vulcanico, presumibil­
mente depositato per trasporto eolico. 

' Si può dire inoltre che in tutto il restante territorio italiano, 
quando si escludano poche zone che sono d'altra parte da scartare 
per ragioni di disturbi artificiali già presenti o possibili a verificarsi 
in un immediato futuro (per industrializzazione od elettrificazione di 
linee ferroviarie od altre cause), non è facile trovare una località sod­
disfacente ad ogni necessario requisito per la fondazione di un Osser­
vatorio magnetico di prim'ordine. L'Italia infatti è una terra geologi­
camente molto tormentata e varia dal punto di vista cronologico e 
litologico; il suo complesso aspetto geologico è fortemente complicato 

(*) Fra le zone oggetto delle indagini compiute da E. M E D I , C. MORELLI ed 

altri sono: Fondi, Lenola, Genazzano, Magliana Sabina, Subiaco, Spoleto, Lago 

Trasimeno, ecc. 
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dai vivacissimi fenomeni tettonici, verificatisi negli ultimi periodi geo­
logici, che hanno determinato spesso una struttura morfologica molto 
movimentata. 

In definitiva, le carte geologiche, i suggerimenti dei geologi, e 
l'esame della carta (scala 1:2.000.000) in cui è rappresentata la com­
ponente orizzontale della perturbazione del campo magnetico terrestre 
nelle stazioni (assolute) di primo ordine dell'Istituto Geografico Mili­
tare ( 2), hanno indicato come regione consigliabile quella delle Marche. 
Questa regione, infatti, tra la parte occidentale mesozoica dell'Appen­
nino, piuttosto complessa, ed il monte Conerò (m 572), che costituisce 
l'estremo lembo orientale del corrugamento secondario e terziario, pre­
senta una vasta zona collinosa pliocenica di grande uniformità li­
tologica e tettonica. Le formazioni plioceniche del Piacenziano (per la 
maggior parte) e dell'Astiano, con stratificazione quasi orizzontale o 
di poco inclinata, occupano quasi tutta la fascia litoranea fra Seni­
gallia ed Ascoli Piceno fino ad una profondità di 20-30 km dalla costa. 
La forte erosione delle acque torrentizie e di precipitazione, molto 
intensa nell'era quaternaria, agendo su questi terreni pliocenici poco 
coerenti ha formato una monotona successione di più o meno dolci 
rilievi collinosi (al di sotto di circa 600 m), sviluppatisi fra un corso 
d'acqua e l'altro, con andamento parallelo man mano degradanti verso 
il mare. Il Piacenziano, per la minor resistenza di questi terreni argil­
losi all'azione abrasiva, arriva solo fino ai 300 m sul livello del mare, 
mentre l'Astiano supera anche i 400 ina. Tra un rilievo e l'altro, nelle 
valli e sui fianchi delle colline specialmente lungo il corso medio e infe­
riore dei fiumi, si estendono i terreni quaternari costituiti da depositi 
fluviali. I terreni pleistocenici si sviluppano in piani con pendenza 
più o meno regolare verso il fondo delle valli, di preferenza a sinistra 
dei corsi d'acqua; più grande estensione hanno lungo l'asse vallivo 
le formazioni oloceniche (alluvioni fluviali, detriti di falda) di potenza 
da pochi metri fino a 40-50, specialmente verso il termine dei corsi 
d'acqua ( 3). 

Da tutta la fascia pliocenica sopraddetta vanno scartati ai fini della 
ricerca una fascia di circa 7-10 km lungo la costa, anche per la fer­
rovia litoranea elettrificata, ed altre fascie all'incirca della stessa pro­
fondità a cavallo delle linee ferroviarie trasversali. Sicché in definitiva 
rimangono utilizzabili nella zona alcune « isole » omogenee, del dia­
metro dell'ordine di una ventina di km, nelle quali appunto si mo­
strava consigliable l'esplorazione magnetica. 

Nel mese di giugno dello scorso anno fu eseguita una campagna 



RILIEVO MAGNETICO REGIONALE NELLE MARCHE 145 

di prima esplorazione magnetica specialmente in due zone, ritenute tra 
le più opportune, situate a nord e a sud della linea ferroviaria elet­
trificata Fabriano-Jesi-Falconara; precisamente le due zone sondate 
comprendono una fascia della regione geologicamente omogenea plio­
cenica sopraddetta, larga una diecina di chilometri con asse in dire­
zione NNW-SSE che a nord va da Corinaldo, Belvedere Ostrense, fino 
a Iesi e a sud da Iesi, Torre di Iesi, Filottrano, fino a Montefano. 
I terreni maggiormente sondati con un infittimento delle misure fu­
rono ovviamente quelli più eccentrici rispetto alla linea ferroviaria 
elettrificata. 

Le misure, eseguite con la bilancia verticale Schmidt n. 300075, 
avente una sensibilità di oltre 10 y per divisione, confermarono la 
bontà della scelta e dettero modo di individuare le zone più adatte 
agli scopi della ricerca in due regioni aventi press'a poco, come cen­
tro: la, prima Belvedere Ostrense, la seconda Filottrano, rispettiva­
mente a nord e a sud dell'Esino. 

Fu deciso allora di eseguire una campagna di misure sistemati­
che e definitive in tutta la fascia litoranea, comprendente cioè non 
solo le regioni sopraddette ma anche le zone geologicamente omoge­
nee e identiche alle "precedenti a nord dal Tenna fino al Orienti e a 
sud del Tenna fino all'Aso. 

Successivamente queste misure vennero estese verso nòrd per al­
largare ed infittire la rete di osservazioni nella zona di Corinaldo ar­
rivando a comprendere il territorio a sud ed a nord lungo la valle 
del Cesano. 

I risultati che qui sotto riportiamo si riferiscono appunto a que­
sta campagna che si è svolta in due tempi: nel dicembre 1949 e — 
per estendere la zona studiata sulla base di queste prime risultanze — 
nel marzo. 1950. Un'ulteriore breve estensione ad W di Corinaldo ven­
ne eseguita nel maggio 1950.' 

Di preferenza le misure sono state eseguite sulle creste collinose 
evitando per lo più il fondo-valle dove il terreno di riporto, di po­
tenza molto variabile da punto a punto, è generalmente impuro ed 
eterogeneo per la sua stessa natura. 

I criteri eseguiti sono stati quelli già esposti in altro lavoro ( 4), 
limitando le misure alle variazioni della sola componente verticale Z 
in quanto ciò era sufficiente per la ricerca in oggetto. 

2. Strumenti. — Sono state adoperate tre bilance magnetiche di 
Schmidt, di cui una con testa di registrazione ha costituito l'Osser-
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va torio per la variazione diurna e per l'indicazione di eventuali tem­
peste magnetiche, che ha funzionato con continuità dal dicembre 1949; 
alla fine di marzo 1950 venne inoltre messa in funzione in località 
diversa una seconda, bilancia con testa di registrazione, secondo quan­
to si dirà al § 4. Gli equipaggi magnetici erano tutti compensati per 
la temperatura, ad eccezione di quello della prima bilancia registra-
trice che era del vecchio tipo; ma ciò non ha avuto alcuna conse­
guenza essendo stato sistemato in un ambiente dove la temperatura 
controllata con un termografo è rimasta praticamente costante. Le 
massime escursioni diurne (differenze tra massima e minima) della 
temperatura che sono state registrate in detto ambiente non hanno 
mai oltrepassato 5 °C; sensibilmente minori si sono poi mantenute 
nei giorni delle prime due campagne (v. § 3). 

Prima di iniziare la campagna, con tutte le dovute cautele e nor­
me raccomandate allo scopo ( 5 ) , sono state eseguite sugli equipaggi 
magnetici le seguenti operazioni: 

a) Aggiustamento per la latitudine. Richiedendosi, almeno a 
priori, una precisione notevole (v. b), si è preferito non operare con 
i magneti ausiliari, ma variare piuttosto l'aggiustamento in latitudine 
degli equipaggi. Nel nostro caso, essendo essi aggiustati per latitudini 
inferiori, ciò si è ottenuto spostando (di circa 1/8 di giro) verso l'e­
sterno il contrappeso situato verso il polo sud dell'equipaggio. Data 
l'esiguità di tale spostamento, esso non ha alterato la compensazione 
per la temperatura. 

b) Aumento della sensibilità. Dato lo scopo per cui doveva ser­
vire il rilievo e dato che si doveva operare in una zona che a priori 
si poteva ritenere normale, bisognava mettersi in condizione di poter 
rivelare ogni minima anomalia. Invece la sensibilità di due degli equi­
paggi era piuttosto ridotta (circa 100 y / divis.). Il loro contrappeso 
inferiore è stato quindi elevato al massimo, e si è ottenuta così una 
sensibilità dello stesso ordine di grandezza del terzo equipaggio (v. c). 

c) Taratura. È stata eseguita con la bobina di Helmholtz per 
diversi valori dell'intensità di corrente; si sono ottenuti i seguenti 




